
DALLA CRONACA rosa alla cronaca giudi-

ziaria. Daniela Di Sotto, la ormai ex signora Fi-

ni - visto che da qualche giorno è ufficiale la

notizia della sua separazione dal leader di An

- è indagata dalla pro-

cura di Roma nell’am-

bito della inchiesta

sulle sulla mega truf-

faalleAsl. Lanotizia ècircolata ieri
inserata, dopocheDaniela DiSot-
toèstataascoltata,percirca45mi-
nuti, dai pm Giancarlo Capaldo e
Giovanni Bombardieri, i quali, se-
condo quanto riferito dall'avvoca-
todell'indagata, avrebberoaccolto
soltanto una richiesta di chiari-
menti da parte della ex signora Fi-
ni inmeritoaicontenutidiunarti-
colopubblicatoamarzosu l'Espres-
so. Le presunte irregolarità conte-
nutenel fascicoloacaricodell'exsi-
gnora Fini, che al momento è se-
cretato, sono legate proprio agli
eventuali retroscena di cui si ac-
cennava sul settimanale, ovvero a
quelli relativi all'accreditamento
'lampo' ottenutodalla Regione La-
zio, ai tempi della giunta Storace,
da una società operante nel setto-

re sanitario, la Panigea Cave, cui
socio principale, insieme a Danie-
la Di Sotto, risulta tra l'altro essere
Francesco Proietti Cosimi, ovvero
l'ex segretario di Gianfranco Fini.
Gli affari di Daniela Di Sotto e la
suaPanigeasonofinitigiàunavol-
taall'attenzionedegli investigatori
nell'ambito del procedimento del
pm di Potenza Henry John Woo-
dcockchecoinvolsetraglialtriVit-
torio Emanuele di Savoia, Giusep-
pe Sottile e molti altri. La Di Sotto,
in questa occasione, fu anche in-
tercettata e alcune conversazioni
tra lei e Francesco Proietti Cosimi,
come scrisse all'epoca il pm luca-
no, proverebbero «l'interessamen-
toprofuso dalla signora presso l'al-
lora presidente della Regione La-
zioaffinché laclinica Panigeaope-
rasse in regime di convenzione
per l' esecuzione di esami clinici,
Tacerisonanzamagneticapartico-
larmente costosi». Il settimanale
l’Espresso, ricostruendo la vicen-
da, ha sottolineato la circostanza
chequellaconvenzione,vennefir-
mata dalla Regione soltanto sette
giornidopo larichiesta fattaaipia-
nialtidiviadellaPisanadegli inte-
ressati, i quali, come scrive ancora
il pm Woodcock, ritenevano il lo-
ro investimento nella Panigea -
100milaeuropro-capite-«partico-
larmente vantaggioso» , tanto da
rifiutare, come accertato dal pub-
blico ministero, offerte commer-
ciali di interesse.
Secondoquanto riferito dal suo le-

gale,GiuliaBuongiorno, ieriallasi-
gnora Di Sotto non sarebbe stata
formulata nessuna contestazione,
anche perché l'incontro in procu-
ra era già stato programmato e sa-
rebbeslittatosoltantoacausadiso-
praggiunti impegni delle parti. In-
tanto, laprocuradiRoma,chenell'
ambitodiquesta tranched'inchie-
sta indaga al momento per abuso
di ufficio, ha acquisito gli atti dell'
indagineavviatadaicolleghidiPo-
tenza. L'ex moglie di Gianfranco
Fini, insieme al deputato Giorgio
Simeonieal sottosegretarioalladi-
fesaMarcoVerzaschi,ètragli inda-
gati illustri di un'inchiesta che va
avanti da oltre due anni e che ha
svelato come alla basedella gestio-
nedella sanità pubblica nel Lazio -
ai tempi della giunta Storace, ma
c'è il sospetto anche per epoche
precedenti - fosse retta da un siste-
macristallizzatodi tangenti, soste-
nutodaunapartedapolitici regio-
nali corrotti e funzionari servi del-
lo stesso potere politico, dall'altro
da imprenditori disposti a pagare
mazzette, pur di riservarsi corsie
preferenzialinellacorsaagliappal-
ti e alle convenzioni milionarie.
Tra gli arrestati anche l'ex braccio
destrodiFrancesco Storace, Giulio
Gargano, che ha patteggiato la
condanna: sul suocomputer, lo ri-
cordiamo, è stato trovato il file de-
nominato Storax, con dentro no-
mi e cifre dell'ordine di decine di
migliaia di euro ancora al vaglio
degli investigatori.

Le trivelle fermate in Val di Noto
si stanno spostando in Toscana?
L’allarme è stato lanciato ieri da
varie associazioni ambientaliste
(tra cui Legambiente e Italia No-
stra) e dal sottosegretario (Verdi)
all’agricoltura Stefano Boco: «È
una follia». Ma la Regione Tosca-
nasmentisce:nonc’èalcunaauto-
rizzazionea “bucare” il territorioe
si dice pronta, se necessario, a riti-
rare gli atti fin qui emanati.
Voglia di metano
La “follia” come dice Boco sono
tredecretidirigenziali (del26apri-
le) e tre delibere di giunta (del 14
maggio)concui laRegioneTosca-

na d’intesa con i comuni e le pro-
vince interessate, dà il proprio as-
sensoall’intesacolministerodelle
attività produttive per consentire
allaHeritagePetroleumPlc.dicer-
care metano fra Siena, Firenze,
Grosseto e Pisa. Idrocarburi gasso-
si che si troverebbero neibacini di

Siena e del Casino, di Baccinel-
lo-Cana e di Radicondoli. Dove
sorgonocomunicome San Gemi-
gnano, Montalcino, Scansano,
Volterra e la stessa città di Siena.
Carotaggi di 350 metrI
Tre aree rispettivamente da 478,
564 e 511 km quadrati su cui per i
prossimi 6 anni la Heritage Petro-
leum potrà cercare giacimenti di
metano.Per iprimidueanni laso-
cietà porterà avanti studi geologi-
cie icosiddetti«sondaggistratigra-
fici». Carotaggi che (è una prescri-
zione della Regione) non potran-
no avere una profondità superio-
re ai 350 metri (la società aveva
chiesto fino a mille metri) e che
non dovranno essere fatti in zone
tutelate (le cosiddette aree di inte-
resseregionale).Perqueste indagi-
ne (nonostante la richiesta della
provincia di Siena) non è prevista
la valutazione d’impatto ambien-
tale. La VIA sarà però necessaria
per la seconda fase dei lavori (che
inizieranno dal terzo anno) cioè
quella relativa alla realizzazione
dei pozzi esplorativi veri e propri.
Tanti no
Protesta Boco, ma anche Ermete
Realacci che guida la commissio-
ne ambiente della Camera, Vitto-
rio Emiliani, il presidente di Italia
Nostra Nicola Caracciolo e quello
di Legambiente Roberto Della Se-
ta.Finoallostessoministroall’am-
biente Alfonso Pecoraro Scanio
chepromettechenessunatrivella-
zione sarà mai autorizzata. Il vice-
premierFrancesco Rutelli (titolare
dei beni culturali) si limita a un
«vedremo». Proteste anche in To-
scana. Il consigliere della Marghe-
rita Erasmo D’Angelis che presie-
de la commissione ambiente dice
che il Chianti non può diventare
«una prateria texana». Verdi e Prc
preparano interrogazioni.
Nessun permesso
«Nondaremomaiilviaadautoriz-
zazioni che feriscano i nostri terri-
torio» replica il presidente della
Regione Claudio Martini che pre-
cisache laToscanasi è limitata so-
lo a dare «l’intesa al ministero del-
le attività produttive». Intesa che
«non produce alcun automati-
smo per proseguire sul piano
esplorativonétantomenoestratti-
vo». E Martini ricorda come la To-
scana entro l’estate approverà il
pianoenergeticoregionale «incui
è prevista la possibilità di svolgere
attività di ricerca e il divieto di
svolgerequalunqueattività invasi-
vanonchélosfruttamentodi idro-
carburi». L’assessore regionale al-
l’ambienteMarino Artusa parla di
«errore» e spiega che la giunta sta
pensando di ritirare le autorizza-
zioni. «Mi sono reso conto - spie-
ga Artusa - che un’autorizzazione
del genere una volta ottenuta la
Via rischiava di diventare un tre-
no impazzito e difficilmente arre-
stabile. Fortunatamente ce ne sia-
mo accorti in tempo». Mentre la
provincia di Siena ha fatto sapere
che, almeno nel suo territorio, tri-
vellazioninonsonopossibilivisto
che aveva dato parere negativo e
senza intesa fra tutti gli enti inte-
ressati nessun lavoro, nemmeno
esplorativo, può iniziare.
(ha collaborato Augusto Mattioli)

CENTINAIA di concorsi
per i vertici degli uffici giudi-
ziari a rischio e molto proba-
bilmente da rifare. È questo

uno degli effetti della decisione
della Consulta che ha dichiarato
anticostituzionale lanormavolu-
ta dal governo Berlusconi che
escludevadaiconcorsiqueimagi-
stratichenonassicuravanoalme-
no quattro anni prima della pen-
sione e cioè che avevano più di
65 anni. È la meglio nota «legge
anti-Caselli», perché è con que-
sta norma praticamente «anti
personam» che si è impedito nel
2005 al giudice Giancarlo Caselli
di concorrere alla carica diprocu-
ratore nazionale Antimafia.
La Corte Costituzionale l’ha boc-
ciata perché non tiene conto del-
lanormativacheconsenteaima-
gistrati di rimanere in servizio fi-
noa75anni.Eorasarebberomes-
si indiscussionegliultimiduean-
nidi attivitàdelCsm einpartico-
lare quei provvedimenti che ri-
guardanolecarrieredeimagistra-
ti che non si sono ancora conclu-
sicon unadeliberadelplenumdi
Palazzo dei Marescialli: più di ot-
tanta, secondo un primo scree-
ning della Commissione per gli
incarichi direttivi. Ma potrebbe
avere qualche effetto anche sulle
nomine già deliberate, per quei
«candidati» che a suo tempo le
avevano impugnate davanti al
TardelLazio.Si trattadicircauna
ventina di casi. Lo spiega il presi-
dente della Commissione del
Csm per gli incarichi direttivi, il
membrolaicodiareaDs,Vincen-
zoSiniscalchi,chedaparlamenta-
resierabattutocontroquesta leg-
ge. «Dagli atti parlamentari risul-
tano tutte le denunzie di incosti-
tuzionalità che facemmo contro
le leggi“adpersonam”della scor-
sa legislatura - è la sua premessa -.
Oravengonoalpettinequestino-
di ed a farne le spese è l'ordina-

mento giudiziario e l'intero siste-
magiustizia».«Si trattadi sospen-
dere tutte le proposte di nomina
non ancora passate al vaglio del
plenum e di rifare i concorsi per
darespazioachinonavevapotu-
topresentaredomandaperchéta-
gliato fuori per ragioni di età». «È
positivo che sia stata cancellata
una norma incostituzionale - ag-
giunge Siniscalco -. Il limite dei
65 anni non aveva razionalità e
aveva carattere personale. E la
sentenzadellaConsultaè laripro-
va del carattere improvvido delle
leggi in materia di giustizia della
precedentelegislatura». Indiscus-
sione sono i «concorsi» appena
banditi, come quelli per ricoprire
ipostidiprocuratorediPotenzae
presidente del tribunale di Mate-
ra, lasciatidapocoliberidaimagi-
strati travolti dalla bufera che ha
investito le «toghe lucane», a
quelli arrivati ormai all'ultima fa-
se, come la procedura di nomina

delpresidentedel tribunalediRo-
ma. Tanti riguardano le procure:
tra le altre quelle di Asti, Viterbo,
Cagliari, Reggio Calabria, Cata-
nia,Caltanissetta, leprocureper i
minorennidiRomaeBologna, la

procura generale di Catanzaro.
Tragliuffici giudicanti, il concor-
so andrà rifatto per la presidenza
dellaCorte d'appellodiVeneziae
Bari e del tribunale del capoluo-
go pugliese e per svariati posti di

presidentedi sezioneinCassazio-
ne.
Plaude alla decisione della Con-
sulta il vicepresidente della Ca-
mera Carlo Leoni, della Sinistra
democratica. «Dopo la bocciatu-
ra delle norme “ad personam”,
comelaleggeCirielli, il lodoSchi-
fani, la legge Pecorella e quella
sulle rogatorie internazionali, la
Consulta - commenta Leoni - ha
bocciato,per illegittimitàcostitu-
zionale, anche la norma stavolta
“contra personam” contenuta
nella riforma dell'ordinamento
giudiziario voluta dal governo
Berlusconi, lacosiddetta“antiCa-

selli”». Per Leoni questa «è una
buonanotizia,perchéquellanor-
ma - osserva - era stata pensataed
approvata dal centro destra per
impedire la candidatura alla dire-
zione nazionale antimafia del
dottorGiancarloCaselli,colpevo-
lesecondolamaggioranzadiallo-
ra,diavercontrastatoconfermez-
za “Cosa nostra” senza fermarsi,
così come impone a ogni magi-
strato laCostituzione,di fronteai
santuari di un vecchio potere po-
litico e affaristico». «Questa sen-
tenza - conclude Leoni - rende
giustiziaaldottorCasellieaquan-
ti si opposero allo scandalo di
una norma allestita per colpire
unintegerrimoservitoredellosta-
to».
Lunedì prossimo al Csm si farà il
punto della situazione. Quello
che sicuramente non è in discus-
sione è l’incarico di procuratore
nazionale antimafia: a suo tem-
po il dottor Caselli, non ha fatto
ricorsocontro lasuaforzataesclu-
sione dal concorso.

■ di Angela Camuso / Roma
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■ di Vladimiro Frulletti

Via la legge «anti-Caselli»: ora 100 concorsi a rischio
La Consulta boccia la norma del governo Berlusconi che ha impedito al giudice di concorrere per la procura Antimafia

Delibere della Giunta
toscana danno il via
all’Heritage Petroleum
La Regione: «Pronti
a ritirare gli atti»

Ora potrebbero
esser messi
in discussione
gli ultimi due anni
di attività del Csm

Telefonate fra lei
e l’amico socio nella
Panigea: fu accreditata
dalla Regione in
appena una settimana

Coro di no per le trivelle a caccia
di metano in Chianti e Val d’Orcia

■ Suo padre fu trucidato dalle
brigate rosse sulla via Faentina, a
nord di Firenze, il 10 febbraio
1986. Lando Conti era stato sin-
dacodellacittà. Il figlioLeonardo
halottatoper ricordarequeldolo-
re, anche in modo pubblico. E
adesso arrivano le minacce. «Se
mi volevano mettere paura ci so-
no riusciti in pieno, ma se mi vo-
levano zittire questo “no”. Non
farò richiesta di avere una scorta:
voglio vivere la mia vita normal-
mente, quella di tutti i giorni». È
la reazionedi Lorenzo Conti, che
commenta la lettera con la stella
a cinque punte inviata ad alcuni
quotidiani. Lettere tutte uguali,
una pagina scritta al computer:

«Conti Lorenzo condannato a
morte». Firmato «militanti delle
Br per la costruzione del Pcc».
Le indagini sono seguite dalla
digos.LorenzoContinegliultimi
mesihaportatoavantiunabatta-
glia in favoredellevittimedel ter-
rorismo e dei loro parenti. Nel-

l’autunno scorso ha attuato an-
che uno sciopero della fame, a
cui si fa riferimento nello stesso
volantino, per protestare contro
l’elezione di Sergio D'Elia a segre-
tario della Camera dei deputati e
perconoscereeventuali finanzia-
menti pubblici ad associazioni di
cui fannoparteexterroristi. Inse-
guitoall’arrivodelle lettere, ilpre-
fetto di Firenze Andrea De Marti-
no, ha convocato una riunione
tecnica di coordinamento con il
questore e i comandanti provin-
ciali dei carabinieri e della guar-
dia di finanza, per valutare la si-
tuazione. Immediata la solidarie-
tà del mondo politico e istituzio-
nale al figlio di Lando Conti.

Minacce Br a Lorenzo Conti: è il figlio
del sindaco di Firenze ucciso dai terroristi

Lettera alla vedova Fortugno:
inutile blindarti, salti lo stesso

Scandalo sanità del Lazio:
indagata Daniela Fini

L’ex moglie del leader di An sentita dai magistrati
per una «convenzione facile» ottenuta ai tempi di Storace

Giancarlo Caselli

■ / Roma

Daniela Fini Foto Ap

«Condannato a morte»
è scritto nelle lettere
spedite ai quotidiani
Protestò per l’incarico
di D’Elia alla Camera

■ «Èinutileblindarti, inunatti-
mo salti». Questa è una delle fra-
si scritte in una nuova lettera di
minaccia, la quarta in poco più
di due mesi, inviata a Maria Gra-
zia Laganà, deputata dell’Ulivo e
vedova di Francesco Fortugno, il
vice presidente del Consiglio re-
gionale della Calabria, ucciso a
Locri il 16 ottobre 2005. La lette-
ra è arrivata via posta nell’abita-
zione della parlamentare, a Lo-
cri.Lefrasidiminacciasonoscrit-
te utilizzando ritagli di giornali.
«Orabasta - èscrittomella lettera
- siamo seri, è inutileblindarti, in
un attimo salti. Te lo ho promes-
so e lo faremo. Sei morta». Appe-
na ricevuta la busta, Maria Gra-

zia Laganà si è recata al commis-
sariato di Siderno della Polizia di
Statoadenunciare l’accaduto.La
prima lettera di minacce era sta-
ta recapitata il 28 aprile scorso.
Nell’occasione, la vedova Fortu-
gno aveva espresso il timore che
i«tentatividicondizionarmipos-
sano aumentare di intensità con
l’approssimarsi del processo che
riguarda la sola fase di esecuzio-
ne e progettazione dell’omici-
dio» del marito. Un timore fon-
dato, il suo,dalmomentoche al-
tre lettere sono giunte il 21 ed il
30 maggio, data, quest’ultima di
inizio del processo a presunti
mandanti ed esecutori dell'omi-
cidio Fortugno.

Un immagine della Val d'Orcia Foto Ansa
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